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NOTIZIARIO	N.	112																																																																																																	21	maggio	2020	

NUOVI	MODELLI	ORGANIZZATIVI	DI	LAVORO	
Una	proposta	della	FLP	per	agevolare	i	lavoratori		che	da	anni	hanno	presentato	

domanda	di	trasferimento	e	che	sono	senza	speranza	di	accoglimento	…	ma	non	solo.	

Con	 una	 le/era	 inviata	 oggi	 all’Amministrazione	 (e	 al	 Ministro	 dell’Interno)	 la	 FLP	 ha	 proposto	
all’Amministrazione	l’adozione	di	nuovi	modelli	organizzaAvi	che	consenArebbero	notevoli	aumenA	
di	efficienza	e	di	risultaA.	

La	 richiesta	 si	 basa	 sul	 fa/o	 che	 l’esperimento	 del	 lavoro	 da	 remoto	 (imposto	 dall’emergenza	
COVID-19)	 ha	 portato	 oLmi	 risultaA,	 in	 termini	 di	 riuscita	 e	 di	 aumento	 ella	 produLvità…	 e	 il	
riconoscimento	 è	 arrivato,	 per	 il	 se/ore	 pubblico	 dire/amente	 dalla	 Ministra	 Per	 la	 Pubblica	
Amministrazione	 Fabiana	 Dadone	 e	 per	 quanto	 il	 se/ore	 privato	 (sia	 per	 quanto	 concerne	
l’erogazione	di	servizi	che	le	aLvità	connesse	alla	produzione),	da	Confindustria.	

ConsideraA	quindi	i	daA	confortanA,	la	FLP	riAene	che	lo	strumento	del	lavoro	da	remoto,	potrebbe	
essere	mantenuto	come	metodo	ordinario	per	la	prestazione	lavoraAva	di	una	parte	di	personale,	
anche	dopo	l’emergenza	Covid-19.	

Applicando	tale	metodologia	di	lavoro	si	perme/erebbe	al	personale	che	ha	presentato	domanda	
di	trasferimento	da	un	certo	numero	di	anni	di	svolgere	la	propria	aLvità	lavoraAva	in	favore	delle	
sedi	di	assegnazione,	operando	dalle	proprie	residenze.	

E’	 data	 pertanto	 chiesta	 all’Amministrazione	 l’immediata	 apertura	 di	 un	 tavolo	 di	 confronto	
sindacale	di	 livello	nazionale	per	discutere	questa	proposta,	 con	 la	prospeLva	di	addivenire	alla	
sApula	di	un	accordo	che	consenArebbe	a	tale	personale	di	raggiungere	le	proprie	residenze	già	del	
3	giugno	2020	(data	dalla	quale	cesserà	il	divieto	di	mobilità	tra	le	Regioni)	e	conAnuare	a	lavorare	
da	li	per	le	sedi	alle	quali	risulta	assegnato.	

Ma	c’è	di	più.	La	proposta	avanzata	dal	nostro	sindacato,	se	verrà	accolta,	potrebbe	ammodernare	
l’Amministrazione	Civile	dell’Interno,	rendendola	più	efficiente	e	produLva.	

Con	il	modello	organizzaAvo	sopra	ipoAzzato	si	potrebbe,	anche	nell’immediato	futuro,	inaugurare	
un	 “sistema	 di	 missioni	 virtuali”	 in	 favore	 di	 quelle	 sedi	 che	 hanno	 una	 notevole	 carenza	 di	
personale,	 abilitando	 altri	 lavoratori	 di	 uffici	 che	 si	 trovano	 in	 province	 diverse	 a	 svolgere	 (da	
remoto)	 la	 loro	 aLvità	 in	 favore	 di	 quelle	 sedi	 (prefe/ure,	 questure,	 uffici	 ministeriali)	 che	 ne	
hanno	bisogno.		

Tale	 aLvità	 (che	potrebbe	essere	 svolta	 in	eccedenza	all’orario	di	 lavoro	ordinario	ed	ai	 compiA	
richiesA	dall'Ufficio	di	appartenenza)	potrebbe	essere	remunerata	con	i	fondi	per	lo	straordinario	
della	sede	che	richiede	e	riceve	il	servizio	o	con	dei	fondi	ad	hoc	stanziaA	dal	Ministero.	

In	allegato	la	le*era	inviata	oggi	all’Amministrazione	ed	al	Ministro	dell’Interno.	

A	cura	del	Coordinamento	Nazionale	FLP	Interno



Segreteria Nazionale 
sito internet: www.flp.it 
e-mail: interno@flp.it - mailpec: flp_interno@pec.it  
tel. 06-46547989 - 06-4880631

Sede Legale: Via Piave, 61 - 00187 Roma 
Sede Operativa: Via Aniene, 14 - 00198 Roma

21	maggio	2020	

Al	Dire/ore	dell’Ufficio	IV°	Relazioni	Sindacali	
dell’Amministrazione	Civile	dell’Interno		
Viceprefe/o	do/oressa	Tania	Giallongo	

Al	Ministro	dell’Interno		
do/oressa	Luciana	Lamorgese	

Ogge/o:	Proposta	riguardante	 l’ampliamento	dei	modelli	organizzaJvi	dell’Amministrazione	Civile	
dell’Interno	 e	 sollecito	 per	 invio	 informaJva	 a	 tuK	 gli	 uffici	 centrali	 e	 periferici	 del	
Ministero	dell’Interno.	

La	scrivente	O.S.,	che	ha	già	avanzato	richieste	per	l’apertura	di	un	tavolo	sindacale	di	confronto	
nazionale	per:	

1. contra/are	 l’orario	 di	 servizio	 e	 la	 flessibilità,	 disciplinando	 in	modo	 giuridicamente	 lecito	 ed	
omogeneo	 l’orario	 di	 servizio	 che	 alcuni	 questori	 ed	 uffici	 centrali	 del	 DiparJmento	 della	 PS	
stanno	imponendo	al	personale	civile,	sia	che	lavori	in	smart	working	che	in	modalità	presenza	
fisica;	

2. stabilire	 le	 condizioni	 per	 il	 riconoscimento	del	 buono	pasto	 al	 personale	 che	 lavora	 in	 smart	
working;		

3. valutare	 la	possibilità	di	 riconoscere	 lo	straordinario	a	determinate	categorie	di	personale	che	
lavorano	in	smart	working	(per	esempio	al	personale	informaJco	in	servizio	al	CED	e	negli	uffici	
informaJci	delle	Prefe/ure	che,	per	assicurare	 lo	smart	working	a	tuK	gli	altri	uffici,	hanno	di	
fa/o	lavorato	anche	in	h/24);	

4. estendere	 la	 polizza	 assicuraJva	 per	 rischi	 da	 Covid-19,	 già	 aKvata	 dall’Amministrazione	 a	
beneficio	della	Polizia	di	Stato,	anche	al	personale	civile	del	Ministero	dell’Interno;	

5. aiutare	 quel	 personale	 che	 vive	 situazioni	 familiari	 parJcolari	 o	 che,	 avendo	 figli	 che	
frequentano	 nidi,	 scuole	materne	 ecc…	 col	 permanere	 della	 chiusura	 delle	 scuole	 si	 trova	 in	
difficoltà,	 prevedendo	 una	 prosecuzione,	 anche	 a	 domanda,	 del	 lavoro	 agile,	 ovvero	
l’assegnazione	temporanea	ad	aKvità	compaJbili	con	il	lavoro	agile;	

6. implementare	 ed	 allargare	 l’uso	 delle	 pia/aforme	 web	 per	 effe/uare	 gli	 incontri	 in	
videoconferenza	per	agevolare	quel	personale	che	è	costre/o	ad	avere	un	conta/o	ravvicinato	e	
prolungato	con	l’utenza	(es.	colloqui	degli	AssistenJ	Sociali,	udienze	e	sedute	delle	Commissioni	
per	l’Asilo,	ecc…);	

avanza	ora	anche	una	specifica	proposta	volta	ad	agevolare	i	disagi	delle	cen<naia	di	colleghi	che	
da	anni	hanno	presentato	domanda	di	trasferimento	da	una	provincia	ad	altra	e	che	sono	senza	
speranza	di	prossimo	accoglimento.	

L’esperimento	 che	 riguarda	 il	 lavoro	 da	 remoto	 (imposto	 dall’emergenza	 COVID-19)	 ha	 portato	
degli	oKmi	risultaJ	in	termini	di	riuscita	e	di	aumento	ella	produKvità.	
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Il	 riconoscimento	 è	 arrivato,	 per	 il	 se/ore	 pubblico	 dire/amente	 dalla	Ministra	 Per	 la	 Pubblica	
Amministrazione	Fabiana	Dadone	e	per	il	se/ore	privato	(sia	per	quanto	concerne	l’erogazione	di	
servizi	che	le	aKvità	connesse	alla	produzione)	da	Confindustria.	

Considera<	quindi	i	da<	confortan<,	si	ri<ene	che	lo	strumento	del	lavoro	da	remoto,	potrebbe	
essere	 mantenuto	 come	 metodo	 ordinario	 per	 la	 prestazione	 lavora<va	 di	 una	 parte	 di	
personale,	anche	dopo	che	sarà	terminata	l’emergenza	Covid-19.	

Applicando	 tale	 metodologia	 di	 lavoro	 si	 permeEerebbe	 al	 personale	 che	 ha	 presentato	
domanda	di	trasferimento	da	un	certo	numero	di	anni	di	svolgere	la	propria	aFvità	lavora<va	in	
favore	delle	sedi	di	assegnazione,	operando	dalle	proprie	residenze.	

Si	chiede	pertanto	l’immediata	apertura	di	un	tavolo	di	confronto	sindacale	di	 livello	nazionale	
per	 discutere	 questa	 proposta,	 con	 la	 prospeFva	 di	 addivenire	 alla	 s<pula	 di	 un	 accordo	 che	
consen<rebbe	a	 tale	personale	di	 raggiungere	 le	proprie	 residenze	già	del	3	giugno	2020	 (data	
dalla	quale	cesserà	il	divieto	di	mobilità	tra	le	Regioni)	e	con<nuare	a	lavorare	da	li	per	le	sedi	alle	
quali	risulta	assegnato.	

Si	 invita	 inoltre	 l’Amministrazione	a	valutare	che	con	 il	modello	organizzaJvo	sopra	 richiamato	si	
potrebbe,	anche	nell’immediato	 futuro,	 inaugurare	un	“sistema	di	missioni	virtuali”	 in	 favore	di	
quelle	sedi	che	hanno	una	notevole	carenza	di	personale,	abilitando	altri	lavoratori	di	uffici	che	si	
trovano	 in	 province	 diverse	 a	 svolgere	 (da	 remoto)	 la	 loro	 aKvità	 in	 favore	 di	 quelle	 sedi	
(prefe/ure,	questure,	uffici	ministeriali)	che	ne	hanno	bisogno.		

Tale	 aKvità	 (che	potrebbe	essere	 svolta	 in	eccedenza	all’orario	di	 lavoro	ordinario	ed	ai	 compiJ	
richiesJ	dall'Ufficio	di	appartenenza)	potrebbe	essere	remunerata	con	i	fondi	per	lo	straordinario	
della	sede	che	richiede	e	riceve	il	servizio	o	con	dei	fondi	ad	hoc	stanziaJ	dal	Ministero.	

Si	 riJene	 che	 l’adozione	 di	 quesJ	 modelli	 organizzaJvi	 consenJrebbe	 all’Amministrazione	 di	
o/enere	un	notevole	aumento	di	efficienza	e	di	risultaJ.	

Per	 quanto	 riguarda	 infine	 le	misure	 di	 contrasto	 per	 il	 contenimento	 della	 diffusione	 del	 virus	
COVID	 19	 negli	 ambienJ	 di	 lavoro,	 si	 torna	 a	 segnalare	 che,	 a	 causa	 della	 prolungata	 inerzia	
dell’Amministrazione	 a	 livello	 centrale,	 molJ	 uffici	 periferici	 del	 Ministero	 dell’Interno	 stanno	
conJnuando	 ad	 inviare	 alle	 OO.SS.	 dei	 propri	 protocolli	 che	 si	 andranno	 inevitabilmente	 a	
sovrapporre	 con	 quello	 di	 valenza	 nazionale	 che	 l’Amministrazione	 centrale	 dovrebbe	 varare	
quanto	prima.	

Per	scongiurare	la	notevole	confusione	che	potrebbe	venirsi	a	creare,	si	invita	il	DiparJmento	per	
le	PoliJche	del	personale	dell’Amministrazione	civile,	ad	inviare	oggi	stesso	una	nota	a	tuK	gli	uffici	
centrali	e	periferici	del	Ministero	dell’Interno,	informandoli	dell’iniziaJva	che	l’Amministrazione	sta	
intraprendendo	a	livello	centrale.	

Cordiali	saluJ.	
Il	Coordinatore	Generale	FLP	Interno	

Dario	MontalbeK	


